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ALLEANZE IBRIDE 


Sell’on, Crispi sta ormai, incontrastato; 
alla somma della cose îu' Italia, auch 
il'suo organo, la Riforma, assunse da 
qualche tempo maggiore autorevalezza, 
@ ciò nella ipotesi che certi scritti sieno, 
inspirati dal primo Ministro, Quindi 
inché noi ci siamo abituati a leggerla 
ogni giorno ed a vicavarna quanto possa 
serviro di avvertimento ed ammaestra» 
È: mento si nostri Lettori benevoli. o 
dalla lettura del numero dì sabato cì 
vennero spontaneo parecchie considera - 
zioni, cui affidiamo alla ponna. ; 
La Riforma, a quanto sembra, ama 
d'insistere nella lotta contro il Clerica +, 
lismo, specie considerandolo in Roma: 
Quindi indirizza severo parole alle As- 
sociazioni costituzionali, che nel mo- 
mento di eleggere agli uffici del Co. 
mune e dalla Provincia, non rifuggirono 
dallo allearsi ai Olericati. L'allusione è 
speciale per le elezioni amministrative 
di Roma; sa non che, eziandio altrove 
I si formarono alleanze tra Muderati e Cle- 
f ricali. Ed era un male; ma vieppiù sa- 
! rebbe nell'avvenire, dopo, cioè, che la 
uria assunse ultimamente un conteguno' 
osì ostilé al Governo. La Rifoima è 
molto esplicita : essa'dice che agni Ita-. 
iano deve pronunciarsi o con la Curia! 
“romana 0 contro Îa Curia, perchè l’anti- 
lericalismo è questione d'esisteriza na 
zionale.. 
Noi comprendiamo, per le polemiche 
di .questi giorni, l’intendimento della' 
‘Riforma; comprendiamo quanto le debba 
crescere ogui indizio di resistenza 
‘venuto dal Campidoglio, © come certi 
elementi introdottisi in Consiglio, e nella 
© Giunta di Roma, possano essere d'im- 
barazzo. Così l’allusione sembra esten- 
lersi al Municipio ed at Consiglio di 
“Genova, e ad altri di città cospicue... 
per non: occuparci noi di piccoli Co- 
. muni foresi, E la Riforma ha ragione 
stigmatizzando le ibride alleanze, sem- 
pre che si intenda con que' Clericali 
settarii che vorrebbero tornare al Pa- 
‘3 pato politico, poichè altri, cui sì attri- 
buisce tal nome, non sono se non bugna 
gente, di Spirito temperato, e che do- 
manda soltantò il rispetto a’ propri 
religiosi convincimenti. Ma se ciò sta 
bene contro i Clericati, e se non vi 
‘debbono ‘essere alleanze tra Moderati e 
‘Clericali, senza taccia ai primi di man- 
caro ad ogni lealtà di patrioti ; nem- 
mano sieno tollerate la ibride alleanze 
tra Progressisti e Radicali. Non in po- 
litica, e non nelia vita amministrativa, 
perchè se i Clericeli settarii osteggiano 
Je istituzioni, lo stesso è de' Radical‘. 
Quindi la Riforma dovrebbe colpire 
‘entrambi con ta medesima riprovazione. 
? Feco, dunque, che se la Riforma 
‘muove appuoti a certe Associazioni 
‘costituzionali per avere facilitato a po- 
i Clericali l’iugresso nei Consigli di 
, ost tdi 

























































































È Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 6 
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La modella. 


— Piangete, lo dissi, che avete ? 
— Vedete com'è belia questa notte! 
‘risposemi. Ma non vha per me gioia 
ompleta, poichè nessuno più mi ri- 
petterà. Perchè non posso io vivere a 
morire quì sola, dimenticata da tutti! 
E mi additava la magnifica scena che 
volgevasi al nostro sguardo. L’oscura 
alle dove sprofondasi il Tevere spa- 
vilancava sotto i nostri piedi abissi di cui 
"non si scorgava il fondo, donde salivano 
ome nubi d'incenso le vaporose ema- 
azioni del fiume iridescenti pei ba- 
gliori azzutrognoli della riòtte. 

Dalvaitra parte del burrone, rimpetto 
a noi, sulla collina dove sorgeva un 
iorno la casa d’Orazio, agitavano gli 
olivi il pallido e leggero fogliame, men- 
tre il rampre lontanò delle cascatelle 
or si rendea più fioco ora più distinto 
S accompagnando dolcemente lo strepito 
più marcato della grande cascata. 

Le colonne marmoree del tempietto, 
i contorni delle montagne, la fioca luce 
rischiarante il paesaggio, i delicati pro- 
femi dei fiori autunnali, il debole ronzio 
delle foglie e il murmure sonoro delle 
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gressì civili antro l'orbita legale dalle 
patria istituzioni, 


e così più saranno osservabili. I libe. 
berali, modorati 0 progressisti, nou si 
confondano con essi; v in cotal modo 
non sarà possibile il confusionismo nel 
Paese, cho saprà nettamente distinguero 
do’ suoi concittadini tutti gli intendi- 
menti, le aspirazioni e le banemerenze. 


NEL CASO D'UNA GUERRA... 


guenti informazioni : 


e della Germania contro altre Potenze, 
l’Italia dovrebbe uscire dalla neutralità, 
quando gli alleati suoi fossero assaliti 
od anche semplicemente provocati. Il 
concorso italiato 1mporterebbe quattro 
corpi di esercito, nonchè una' divisione 
di cavalleria, probabilmente sotto il 
comando del priacije Amedeo: circa 
150000 uomini. 


t 


mentre la Germania farebbe altrettanto 
nei Vosgi. 


Spagna creerà nel Mar Mosso. 


baia d'Assab, su territorio soggetto al 
protettorato a po 
tenere questo deposito pagherà all’ Italia 


un canone fisso. 
italiano il diritto di fornirsi di carbone 


ai deposito spagnuolo : 


sovranità d'Italia su 
protettorate sulle vicinanze. 


queste notizie, È Jrispi 
tutelato gli intefessi nazionali, conci- 
liandoli con quelli di una nazione amica. 


gura un russo sospetto di spionaggio. 
Gli si trovarono addosso 600 fiorini, 
nonchò delle carte, dalle quali si rileva 
ch'egli doveva coprire in Russia un’ab- 
bastanza alta posizione. 


near———___n_n 


sersi proceduto all'arresto di un te- 
desco, 
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il Giornale esce tutti i giornì, occettuate le domeniche — Amministrazione Via Gorghi m 10 — N 
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qualche Comune, sarà cbbligo suo di 
avvertire un altro giorno i propri amici 
a non abbandonarsi allo blandizie dei 
Radicali, Poichè i principi devono es- 
sere salvi, è l'alleanza è legittima sol- 


anto fra quelte frazioni della Parto 
iberalo che agiscono e aspirano a pro- 


1 Partiti estromi stieno dunque da sè, 


G. 


Troviamo, nei giornali austriaci, le se- 


Nel caso di una guerra dell'Austria 


Il resto delle forze italiane dovrebbe 
euere in iscacco la Francia sulle Alpi, 


Nella baia d’Assab. 


La Riforma dà le seguenti spiegazioni 
intorno al deposito di carbone che la 


Il deposito spaguuolo sorgerà nella 


La Spagna por 


italiano. 


riservato alle navi 


La Spagna riconosce il possesso @ la 
Assab è il suo 


Il giornale |’ Esercito, commentando 
loda l'on. Crispi di aver 


Arresto di spioni. 
Leopoli, 7. Venne arrestato a Sada- 


Algeri, ‘7. Scrivono da Soukahras e5- 
certo Hoffman, il quale venne 
trasportato da Inseymour a Sonkabras, 
deve sì trova attualmente a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, 

Gili si trovarono indosso una quan- 
tità di note, di disegni, di schizzi sul. 
l'Algeria, e uno chèque di 1500 franchi 
tratto da Berlino sul «Credit Lyonnais». 


Gili italiani a Pasteur. 


Torino, 8. Oggi la reale Accademia 
delle scienze ha confermato a Pasteur 
il gran premio mondiale  Bressa di 
L. 12.000. 


ITA ITA AZORCIE TIZIA 


acque, tutto e nell’opera dell'uomo e in 
quello della natura riscontravasi d'un’ar- 
monia e d’una proporzione perfetta. 

- Si, esclamai, la notte è splendida. 
Ia faccia a questo spettacolo, il poeta 
che un giorno abitava questo delizioso 
angolo della terra non a torto cantava: 
« Godeta la vita mentr'essa è in fiore. » 
Oggi l'aspetto della natura nella sua 
grandezza e le memorie dei tempi che 
furono c’inspiravano ideo più nobili e 
più melanconiche. 

È vero, dissa Marina dopo un mo- 
mento di silenzio e con quell’enfasi che 
è una caratteristica della razza umana; 
ma perchè? La saggezza dei nostri an- 
tenati non vals forse la nostra ? Invece 
di raccontare le mie angoscie a questi 
astrì che non han sentimento e prose- 
guono muti il loro corso senza poter 
ascoltarmi, non farei meglio unendo la 
mia voce a quella degli amici? Eppure 
non lo posso. La loro; allegria mi fa 
male, e se dovessi cantare con loro 
scoppierei in singhiozzi. 

— Ma non v'è là persona al cui fianco 
bramiate sedervi e che possa stendervi 
la mauo? 

— No; troppo li conosco: so quali 
sentimenti il loro animo racchiude © in 
qual modo considerino il destino d’una 
ragazza come sou io. Li vidi questi al 
legri amatori della bellezza e del pia- 
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I SANTONI & Massaua. 


Mansauo, 20 dicembre. 


I più assidui nell’andare a seccare 
@ a far pordoro il tempo agli ufficiali 
di ordinanza © all’ interprote sono i co- 
sidotti santonî, cioè arabi di qui, che 
esercitano realmente una certa influenza 
sulla popolazione, « perchè, una volta 
riusciti a farsi credere discendenti dalla 
famiglia di Maometto, e autorizzati a 
portare la mantellina verde, sono in 
voce di santi. La gente a quel che 
sembra credo che questi santoni ab- 
biano essi in mano Îe chiavi del para- 
diso di Maometto. Quanto a loro, fanno 
una speculazione molto comoda della 
loro posizione. Ii' nostro Governo ha 
loro conservato, o;per meglio dire dà 
loro quello stipendio, che il Governo 


egiziano loro prometteva solamente, e 


che è in media di 900, 250 lire al mese, 
ben inteso con l'obbligo di non far 
nujia. 

"Qualcheduno credo faccia delle fre- 
quenti visite al Comando unicamente 
per bere delle bibite ghiacciate. Abi- 
tuati, all'acqua di Moncullo; o a quelle 
fangose che trovano altrove, la più gran 
cortesia, o almeno la cortesia più gra- 
dita per un indigeno, a qualuoque lasse 
appartenga, è quella di offrirgli un bie- 
chiere d'acqua distillata. Sono capaci 
di berae quattro è cinque bicchieri 
l'uno di seguito all'altro, quasi senza 
prender fiato. 

Ma ve ne sono parecchi che oltre 
alle bibite vengono a chiedere dei tal- 
leri, e che sono lì ogni momento a 
piaugere miseria. 

Il meno simpatica di questi santoni, 
ma forse il più interessante da uu certo 
punto di vista, è un certo Morgani — 
una faccia da mariyolo che ha tutta 
l’aria d'essere contento di aver trovato 
il modo di vivere al spalle dei gonzi 
e che studia tutti ijmezzi per cavare 
dei quattrini che spade poi in bagordi 
e in fantasie, beninteso in qualche 
luogo dove non lo possono vedere i 
suoi maomettani, diranzi ai quali non 
beve cha dell’acqua e-non- parla che 
volgendo al cielo lo sguardo sempre in 
atteggiamento di un uomo inspirato 
da Dio. 


£ 

Quando è per la strada tutti gli si af- 
follano intorno a badargli la mano o 
il lembo della veste, e molti vanno a 
casa sua a portargli regali ed offerte 
per cui finisce a vivere a scrocco. Però 
ha perduto ora un pv del suo credito 
dopo che l’anno scorio, quarido era quì 
il Geuò, si fece vedfe a stare delle 
ore intiere in contenplazione di una 
brutta e vecchia mapletana che è quì 
in uo negozio. La cosa aveva preso 
anzi il carattere di uso scandalo, di 
fronte agli arabi i quali non ammettono 
che un nero e menocun santo possa far 
la corte ad una biane, tanto che il Co- 
mando lo avvertì deendogli che non 
era una cosa convaiente., È Allah — 
rispondeva — che ni ha ispirato questa 
passione. 

Se vedeste l'oggeto di una tale pas- 
sione 1 

H santone Morgni è certo il più 
assiduo nelle sus visite per batter casse 
al Comando, 

Una volta, l'ann scorso, per aver 

uattrini; scrisse ache una iettera al 
Re. Naturalmente dgla Corté mandarono 


ZII OZ II 


cere giurare tenereza eterna alle loro 
amiche e dimenticesi appena un anno 
dopo anche il nom di quelle che do- 
vean essere oggeto perenne di loro 
carezze. Li ho viti cambiar amante 
come in un festim si cambia vivande 
perchè il palato na si stanchi con un 
solo sapore. Anefio avrei potuto la- 
sciarmi andaro a unn di quei facili 
legami cha il capiccio d'un giorno ri- 
mette all'oblio deldomani: ma so bene 
quante umiliazion apportino e quante 
amarezze, Ce nef unosolo che avesse 
fiducia in mo? Valther mi ama, cre- 
dio, d'un affetto iù serio: ma che gli 
darei io in cambi ? La mia miseria e 
la mia vergogoa 1 E lui, cosa mi può 
offrire? La sua batà, ia sua debolezza, 
la sua gelosia inultante! Gelosia del 
passato, dal presnte e dell’ayvenire! 
Non c'è affetto duevole senza reciproca 
stima; del restc quale stima si può 
riporre in una mdella ? A questo male 
nessun rimedio. ?roseguire da sola il 
mio cammino, eco ancor ciò che mi 
farà meno soffrir. , 

— Se. mai auste posato ila Ofelia, 
vorrei ripetervi fin Amleto: Al con- 
vento, al convero! poichè non siete 
mata per cadere elle braccia delzprimo 
venuto. Presenteente l'orgoglio, la sti- 
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ETTERARIO 











a chiedere informazioni, comunicando 
copia della lettera al Comando di qui. 

are che il Morgani contasso molta 
sull'effetto di questa lettera che egli 
mandò di nascosto, senza farne saper 
nulla qui, e andava dicendo anche al 
generale Garè — che sapeva benissimo 
tutto — aver sognato che un gran per- 
sonaggio gii avrebbe mandato un ricco 
regalo, e cha il sogno non poteva a 
meno di avverarsi. 

Eppure quando musiono questi san- 
toni sono essì quasi i soli che hanno 
specizli sepolture; le quali doventano 
por i maomettani un luogo pio. Anche 
a Massaua di queste tombe, che sono 
una comera costrutta in muratura con 
una specie di terrazza davanti, ve ne: 
sono parecchie, ed è specialmenta su 
quei terrazzi o su quelle tombe che ai 
colpi del sola gli arabi, colla faccia 
volta verso la Mecca vanno a far le 
lora preghiere a voce alta, non curan- 
dosi della gente che passa e dei soldati 
cha stanno lì a guardarli, e continuano 
a inginocchiarsi e ad sizarsi in piedi 
per inginocchiarsi. nuovamente, delle 
decine di volte addirittura. 

n ——— 


Un colloguio col Debeb 








La sua opinione sulla campagna d' Africa. 


Il corrispondente da Massaua al Roma 
di Napoli rende conto d'un colloquio 
da lui avuto coll’ ormai famoso Debeb, 
capo degli assaortini, pretendente al 
trono d'Abissinia ed alleato dell’Italia. 

Così serive : 

Il colloquio ebbe luogo nella sua ca- 
mera. Due interpreti, da me invitati, 
lo aspettavano. 

L’ eroe della montagna mi ha salutato 
dignitosamente e sì è seduto. 

Per alcuni istanti ci siamo contem- 

lati vicendevolmente. Pel fisiologo, Da- 

eb non può essere un uomo ardinario... 
E' bravo, senza essere spavaldo ; è ras» 
segnato ad ogni sacrificio, perchè com- 
preso della missione che giudica santa. 

— Le simpatie che qui ti circondano 
non superano quelle che godi in Italia. 
I miei connazionali apprezzeranno ol- 
tremodo l’espressione schietta del tuo 
pensiero. Confido nella tua cortese sin 
cerità. 

— Parla, La gloria d’Italia leaisce le 
amarezze degli infortunii che han col- 
pito la mia famiglia. Il mîo interesse 
si consocia a quello del tuo paase: puoi 
esser sicuro che l’anima mi sta sul 
labbro. 

— Non ne dubito. Perciò non esito 
a rivolgerti una domanda. Nel caso che 
sia inevitabile la guerra, credi che tutti 
gli abissini si schiereranno contro l’Italia? 

— Se mio cugino (11 Negus) si decide 
a riguardar come cosa sua l’ operato 
del Ras del Tigrè, i soldati che dipen- 
dono direttameate da luì risponderanno 
concordi all’ appello e si slancieranno 
su di voi come leoni, col proposito e la 
speranza di sbaragliarvi. Se starete saldi 
all'urto, si sgomineranno immediata» 
mente ed avrete buon giuoco di loro, 
Oggi si stimano superiori perchè l’im- 
maginazione, artifiziosamente solleticata, 
vuol ravvisara indizii di paura negli 
indugi causati dai vostri preparativi. Lo 
Scioa ed il Goggiam si disiateresseranno: 
la controversia non li concerne. Se A- 
Jula soltanto avrà a sostenere il peso 


CIAO AAT 


parte degli altri; ma dubito che non 
resisterete a lungo, e, se cadete, sarete 
ben da compiangere, 

— Come ? Voi rinchiudereste fra quat- 
tro mura la fidanzata di Coriato! Ri- 
cordate, vi prego, la leggenda : morrei 
ben presto. Accerezzo la mia libertà e 
dovrei rinuoziarvi per sempre : mi piace 
la vita a dovrei apparecchiarmi alia 
morte: amo il mio paese e non dovrei 
più amare che il convento... Giammai, 
giammai! 

— Aliora che il destino si compia! 

Per uno studente in vacanza, avevo 
già dato prova di molta saggezza. L'in- 
fluenza di quella magnifica notte e di 
quella strana ragazza m'avean fatto un 
uomo serio. 

Walther si avvicinava: li lasciai per 
raggiungere i compagni che bsvevan 
già il bicchiere della siaffa. 

Il ritorno fu allegro 6 chiassoso. Le 
vetture scesero al gran trotto la costa 
di Tivoti: l'aria frizzante, le rapidità 
della corsa accrebbero ‘la nostra anima- 
zione : ma giunti alle falde della monta- 
gna, i cavalli rallentarono la corsa e 
poco a poco i nostri scatti di gioia di- 
minuirono. 

Come avviene spesse, una nube di 
tristezza tenne dietro alle troppo vive 


ma'di voi medsima vi aiuteranno a  eccitazioni del piacere. Pregammo Ma- 
sopportare la mnesnza di rispettò da rina perchè volesse col suo'canto dis- 
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dolla guerra, sarà perduto : l' odio che 
ds più lati lo investe soverchierà la 
popolarità che si è acquistata fra i‘suoi 
soldati, So mi si fosse prestato il con- 
corso necessario, a quest'ora i suoi 
sonni sarebbero assai turbati e forse... 

— Di quale natura. è ll concorsò do- 
mandato da te? 

— Cinquecento italiani, che assiome 
si miei, avrebbero dovuto occupare 
Maadet:ca È uns posizione inespugaa” 

ilo, 

— E come si sarebbe provveduto ai 
viveri? 

— Avrei avuto io il modadi provve- 
dervi, I miei partigiani sarebbero stati 
fortunati di vettovagliarci. Se |’ avessi 
voluto, avrei potuto prendere mille as- 
saortini e stabiliriai su Mandefera, La 
presenza degli italiani sarebbe stata 
preziosa, perehè avrebbe attratto a noi 
tutti coloro de’ dintorni, e son nume- 
rosi, che mal tollerano il giogo di Alula 
e, sicuri del vostro aiuto, farebbero con 
gioia uno sforzo supremo per frangarlo. 
Tu dirzi: se Alula non si preoccupa 
de’ cinquecento italiani, di te e dei 
tuoi seguaci; quale utilità per le armi 
italiane? — Ti rispondo : Dio lo volesse! 
in poche settimane diventeremmo die- 
cimila ed accoglieremmo persino i suoi 
disertori. Allora, se tentasse spidarci, i 
vostri marcierebbero sull'Asmara, quasi 
senza contrasto. E se si arrischiasse di 
attaccare le vostre linee, marcerei io 
sull’Asmara. Non attaccando nè voi, 
nè me, a lungo andare dovrebbe, per 
mancanza di viveri e di soccorsi, ab- 
bandonare la forte posizione dell’Asmara 
e sparpagliare in tutte le direzioni i 
suoi soldati per procurarsi da vivere. 
Quantunque non accettata la mia pro- 
posta, farò il mio dovere fino all’ ultimo. 

— Sono lieto di averti conosciuto. 
Anche noi abbiamo avuto uomini di 
grande ardimento. La nazione italiana 
non dimenticherà mai Garibaldi. Vo- 
lentieri passarei nel tuo campo; ma 
solo quando tu avessi a farmi assistere 
ad un colpo audace, Mi accoglieresti ? 

— Si, vieni; ti aspetto. 

— Mi vedrai. 

AI campo di Debeb è più facile pren- 
dere una fucilata che una bisterca. 
Nondimeno, se mi avviserà, come mi 
ha promesso, lo raggiungerò. 

È il momento d’accomiatarsi. Gli passo 
la mia carta di visita, che sì fa leggere 
quattro volte, Quindi chiede che gli dia 
una matita, e pronunciandone sillaba per 
sillaba, in carattere amarico scrive sulla 
stessa carta il nome che mi assegnano 
gli atti dello stato civile. E su di altra 
mia carta, perchè io mi ‘sovvenga di 
lui, serive il suo nome, 

— A rivederci! 

— A rivederci! 

Debeb, strettami la destra, si allon- 
tana, dopo avere bene assicurato sul 
petto la mia carta. 


Tra Uaa e Halai si protende verso 
il Sud la valle di Haddas, si termini 
della quale e poco lungi da Halai sorge 
l'altipiano di Mandefera. 








È morto a Madrid il celebro roman- 
ziere e poeta spagnuolo Emanuele Fer- 
nando Gonzalez. Egli scrisse oltre 300 
fera romanzi e novelle. Tuttavia mori 
poverissimo. i letterati madrileni gli 
preparano solenni onoranze. 
RIINA 

7 
sipare la sinistra impressione che tutti 
ci soggiogava. Sir 

La sua voce era piena e sonora cume 
quella della maggior parte delle italiane, 
Ci disse una canzone tristissima e dolce 
di cui ricordo appena i primi due versi: 

T'amo frattanto, 
T'amo col pianto... 

Quel canto în verità non era fatto 
per rianimare la nostra allegria. 

Quand'ebbe finito, cercammo invano 
i di chiacchierare : la conversazione lan- 
i guiva e malgrado 1 nostri sforzi, si fece 
| silenzio. Ed era per il meglio. L'aspetto 
i solenne della campagua romana pesava 
{ sullo animo nostre. 

H maestoso abbandono di quel de- 
serto, perdentesì nell'incerto chiarore 
lunare cho invadeva tutta la pianura; 
ia nudità di questa, dove nessun albero, 
nessun casolare indicava la via; glì 
seri vapori della solfatara, il cui tdore 
pareva segnasse l'avvicinarsi dell'averno; 
il sileazio solenne cui nessun rumore, 
nessun essere vivente turbava, salvo. da 
lonteno il lugubre e sordo muggito d'un 
bufalo perduto frala paludi; tutto con- 
tribuiva ad accrescere la nostra malia- 
conia. Il.resto della notte passando sulle 
rovine, di tanto “tombe aveva spento la 

i primiera allegria; come l’aria fredda del 
{ sepolero estingue la lampada. 
oatinua), 
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si omanda uu iachiesta — 
sî fa nn appunto. 
Pordenone, 8 gennaio. 


Nel Comune di S. Quirino vi sono 
molti casi di vaiunlo. 

Quei Municipio feco subito il suo 

rapvorto, e non mancò l'Autorità di 
mandare sopraluogo un medico Ispet- 
tore. Egli non vide che ua sola valuo= 
loso sul quale riferì. L'Autorità feco il 
suo dovere, niente a che dirsi. 
* Era però vera cho fosse quello solo 
il caso di valuolo, mentro è di positivo 
che vi farono ban dieliotto cusì 00- 
cultati dslle famiglie ignorauti dell'im. 
portanza del male e per paura di so- 
questri ? Ma quello che serobba di onor. 
ine sì è che ci tiene il bandolo anche 
l'Autorità comuuale ondo avitare spese. 
ll Monicipio di S. Quirino, mi sembra, 
che in tale contingente, se come nou 
dubito i fatti sono veri, dovrebbe ri. 
spondera presso il Tribunale in base al 
Codice Penale, Titalo Igiene, per aver 
scientemente o quasi occultato to stato 
di salute del Comuna. 

Perchè in Comuni tanto mecroscapici 
sarebbe poi facilo  sapero la verità o 
non lasciar adito nì ben pensanti, col 
dire che le tutorie Autorità non pensino. 

Egregio signor Comanssario, Lei che 
tanto imparzialmento s'ocenpa degli in- 
teressi del Circondario, verifichi quanto 
sopra di @ nel caso, faccia le giuste 
denuazie at Tribunale per dare meri 
tata lezione & quelli signori Padri della 
Patria che lascierebbero morire tutto 

Lil Comune per paura di spendere qual- 
che somma di più di quanto stabilisce 
il bilancio. Sono certissimo cha l’egre- 
gio Commissario saprà fara un’inchiesta 
seriamento e procederà in base alla 


legge. 
» 


Già che sono a San Quirino nou po- 
trebbe | Intendenza di Finanza chiamare 
all'ordine quel rivenditore di tabacchi 
onde si ten:sse provvisto dei generi di 
Privativa occorrenti al Comune? 

Qualche mala liogua vuol dire che 
dipende da essere congiunto 2 qualche 
Ispettore. Provideant Consules. 

(_) 





Raccomanda pure San Quirino al Di 
rettore delle Poste, perchè mi sì dica 
‘essera colà cosa impossibile nel modo 
in cui viene esercitata. 


£“ 

Jeri l'agregio cav. Muttonò, Procura- 
tore del Re presso il Tribunale di Por- 
denone, fece la sua prolusione per la 
apertura dell’ anvo giuridico (i dati 
statistici ve lì spedirò domani ). 

L'egrezio Megistrato parlò, presenti 
tutto il Corpo giudicante, Autorità poli- 
tiche ed amministrative, nonchè molti 
reppresentanti il Foro e, venia domando, 
per il genere della solennità vi erano 
anche molte signore. 

Nel darvi il dettaglio vi enumererò 
anche i pregi deli” egregio Procuratore 
# suo Sostituto del Collegio giudicante. 

foi 


> Nella ventura settimana la nostra So- 
cietà Corale ci farà sentire ua brillante 
Concerto. 

In proposito vi seriverò 

(ni 

Oggi la Banda dello Stabilimento A. 
Amman e Wepfer ci diede un impro- 
visato concerto al Caffè Commercio. — 
Lode na va certamente al Maestro; però 
va lodata la Ditta che vuole addimo- 
strare, quanio ci tiene alla prossimità 
dell’ utile col dilettevole. B. 

Mioratoria. 
Tolmezzo, 8 gennaio. 

Con sentenza 5 corr. fu accordata la 
moratoria di sei mesi al negoziante mer- 
ciaio Davanzo Giuseppe di Giuseppe, 
di Ampezzo. 

La Commissione di sorveglianza fu 
composta coi sig. Marco Davanzo, di 
Prato Carnico, Giulio Candotti- Pezza 


ed Earico Bearzi, entrambi negozianti 


ad Ampezzo. 
Ringraziamento. 


Col compianto di tutta Tarcento, e Ì 
con quello dei  parevti, degii amici e! 


conoscenti di Tricesimo, Buia o Reans; 
benedetta, indimenticabile Ermima no- 
stra, tu scendesti nella calma del se- 
polcro. Le onoranze che a to furono 
rese sono prova delle doti distinte delle 
tua mente e del tuo cuore, e se sono 
argomento per noi di maggior ramma- 
rico per la immatura tna dipartita, ci 
tortano però di indicibile conforto in 
tanta sventura. Non hanno i tuoi de- 
aolati genitori, non hanno i tuoi fami- 
«gliari parole convenienti per esternare 
ai generosi che ti onorarono in modo 





«così splendido, i loro ringraziamenti, : 


ma i sensi delta loro più sentita rico- 
‘poscenza durerazuo icatani quanto il 





‘desiderio inestioguibilo di te, benedetta , 


ORGAtura. La famiglia. 


sel RETTO EROINA CZ ELA 


LA PATRIA Del ERIUL 






I RARTA R 
i" l Fer 


provia Udine Rortograaroz 


Casarsa - Spilimbergo. 
Stato di avanzamonto al 31 dicembre 
della linea da Udine a Portogruaro : 
a Udino a San Giorgio: 
completo tanto por 
gli accessori ; 
completo l’argino com- 
orio in stazione 
completi i | 


— Espropriazioni, 
lo sedo stradale cho por 
Corpo stradale, 
so l'attacco provvis 
Udine; opere di arto, 
manufatti normali, | quali man 
solo di pochi lavori d 
mati i manufatti spec 
piotata la parte muraria 
travata metallica poi quali 
sono pronte in officina 
meno negli accossorii ; 
stazioni, sono in costruzione Ì 
rimessa macchine è pel ri- 
Ita Stazione di San Giorgio ; 
della stazione me- 
Hli dello stazioni di 
Palmanova e di Risano possono consi. 
dorarsi fiuiti. 

II. Tronco San Giorgio-Portogruaro 
completa per 10 chi- 


iali n volto o com» È 
di quelli a Ì 


Fabbricati delle 


gli altri fabbricati 
desima e tutti que 





— Espropriazione, 
lometri; Corpo stradale, comp! 
altri 4 chilometri; Opero d’arte, è ape 
îl matorialo oceorrenta 
iamento c sullo Stell 
ncìata la posa di cas- 
onto il materiale per 
Casalli se ne 
Fabbricati della 
iata la costruzione 
i a del piano carì 


provvigionato 
pei ponti sul Tagli 
pel primo è comi 
sone ed è in pri 
gli altri cassoni: 









stazione, è incominci 
del magazzano merc 
catura in stazione di Latisana. 

Sono provvisti lunga la linea rm. €. 
0 di ghizia per la mass 
000 rotaia da m. 9,00 del 
metro cnrrente : 
nun. 33,500 traverso. 
Enconvenienti a Beano. 

o del corrente anno in causa 
mo lo acque te! Ledra 
allagarovo quasì inta- 
do che gl a 


pia 


venga sussidiato cerio Dorigo, il qual'e 
nello senole mostrà di avore uu graudo 
ingegno. 


sulto, strazianti condizioni dei contartini 
di quella loczlità. Egli veniva dall’avor 
fatta una escursioze noi comuni dei 
distretto di Cer iguano a ci raccoùtava 
come in molti luoghi la maggior perte 
di quei miseri patiscono la fame. 


del gel» inteusissi 
durante la notte 
ramento il paese, per mo 
nimali ersuo in pericolo ne 
mentro i terrezzani non potevano sor 
tive dalle case loro. 
Alla mattina uno sti 
iva tutto le stra 
paese, per modo che 
completamente inter 
A simili inconveniai 
rimediare perchè non s 
siamo id domanda a chì spetta prov- 


nata è polenta senza condimento, e 
per peggio non siamo che a gennaio 
e già anche il grsnoturco va scarseg- 
giando. 


rato di ghiaccio 
de e piazze del 
Ja circolazione era 


nti non si potrebbe 
i ripetano? Gi- 


Echi della petizione 

A San Giovanni d 
il Forumjulii, 

della veuzione, 
— Il puese dova il 

buttato sul fuoco la pe 
nel uramolla con uo 


î Manzano — 
— su treota 
venti ritirarono la firma. 
parroco avrebbe 
tizione, stracciata 
parrocchiano che 
firina, secondo un 
dra è Turrida (frazione 





racconto del L 
del Comune di Sedegliano) 
Ritivo in massa. 
Forni di Sopra, 5 geonaio. 
Preg. sig. Dirett, della Patria de) Friuli 
i 
Como nelle altre parti della Provincie, 
‘arono in giro per raccogliere 
firme, perchè il Papa abbia 
contro il nostro Governo d: trattare 
miglioramento la puc 
sto Reverendo si diè 
pubbliczre nella Chiesa una iuoga cir- 
colare invitando tutti a fare questa 
firma chò Îa potizione aveva il solo 
il Sommo Pontefice abbia 
trattare miglior- 
tro il nostro Governo, 
lungo discorso ed | prigioniero, era fprmata da circa 60 
ffine di indurre tutti per 
bastò al moito 
sogliere ced:- 
io, che si recò 
e le famighe per indurre 
vie maggiormente a firmar 
quelli che dimandarono se si trattava 
per i! potere tempora 
Parroco rispondeva : 
rsi per questo; è 
sostenitmento della Religione cat- 


8, così anche qu?- 
premura, prima di 


miglior evasione 

mente la paca con 
e soggiuageva 
imbroglievole a 
la suddetta firma. Non 
reverendo Parroco di rac: 
ste firme nella casa di D 
pure per tuit 


le; ed il signor 
Neanche da im- 
solo per la pace 


Ma ora ci accorgemmo del 
nostre firme, 

dimostrazione clericale, 
rimettero in piedi il potere tempo- 
più annuliarie sulle 


a deporre le 
trattava di una 


rale, Non potendo 
carte raccolte dal clero, per 
hiamo, signor Direttore, di 
Suo pregiato Giornale que- 
la quale noi tutti 


sta Dichisrazione per 
che debbono ri- 


sottoseritti affermiamo 
tenersi come nulle e non avventt 
| nostre firme. 
Aggradisca, signo 
più distinti saluti. 
4. Ferdinando Antoniacomi, 
tini, 3. Giovanni Pariasutti 
Batta Perigsutti di Osualdo, 5, 
fu Pistro, 8. Nicolò Peroni fu 
nio Perissutti Moret, 
Stefano, 9. Cevare De Pauli, 
jacomo Aatoniscomi fu Pietro, 
tonizcomi fu Gisonmo, 12 Valen'ino D'An- i 
14. Luigi Pavoni di Nicolò, 
16. Jaidoro D'Andrea, 
48, Egidio Cappellari, 
'Aodrea in Antopio, 
2, Valentino Comîs fu ‘ 
Osualdo Perissytri Moret, 
di Giucomo, 25. Pietro 
Perissutti Moret, 27, Ni- 
dazzi, 28. Gio, Batte Tabacchi, 
susldo De Santa di Battista, 
31, Antonio Ferigo, 
vide Colla, 34 Carl 
issutti-Lens, 38, Pasquale Perissutti, 
De Sunta di Amadio, 38. Nicolò Aozintti, 
40, Luigi De Nicolò -41. Gio. 
De Ssute Giuseppe di 


r Direttore, i nostri 





pellari. 20, Giulio D' 
Gomie fa Giscomo-Ant 
Giacomo-Antonio, 23. 
24. Pietro Antoniacomi 


30. Amadio De Santa, 
32, Ermacore Agnese, 
lo D'Andrea, 35. Agostino P: 





Ferigo America, 
Hattà Cella fu Pietro, 4%. 
Battista, 43 Pietro ‘Antoniacomi Mario, 





Cividale. 


— E' stato firmato mercaludì del Sin» 


# daco {pel Corauno) 0 dal sacordoto Luigi 
Costantini e fvatelto Lurenzo acquirenti 
il contratto di vendita dol Convento di 
S. Maria in Valle, por il prozzo di live 
ventiduo ila, Estensore dol contratto 
fu l'avv. Brosadola. 


— ll ragazzo Dal Fabbro Giusoppo, 


giovedì mattina, dal parapetti della 
Mazzetta S. Biagio procipitò sui crei 
del Natisone, Riportò frattura all’ avam- 
braccio destro ed all'osso frontale. 


Elargizioni. 
La ditta Hsrmano, Barbiori è C. di 


Pordenone regalò liro 40 a quell'Asilo 
intanto Vittorio Emanele. 


— Il comm. Morpurgo da Nilma, pre- 


‘ sidento onorario della Banca Porde- 
monese, ha rogalato lire venti A quella 
Congregazione di Carità. 


Bambino abbruolato. 
A S. Giorgio di Nogaro ii bambino 


* Meneghini Danielo d'anni due, lasciato 
in cucina sonza custodia, s'avvicinò di 
troppi al fuaco. Lo sue vesti arsero ed 
il pov 
{ poco finpo succombatte. 





ino riporid scottature tali che 





Da S. Daniele. 
Domenica si terrà usa riunione per 


devenire alla nomwa di un Comitato 
organizzatore del prim» vegliona cara-= 
esfesco, che smà tatto all'obielto dio - 
ve il primo tendo capitale d'im- | 


di un asilo infantile. 
— Wo signore domauda nel Ledra che 


La fame nelle Basse. 
Ui amico ci nferiva in questi giorni 


L'oro uuicc cibe nei pasti della gior- 


Hanno venduto ogni suppellettile e 


traune il letto doze dormono marito © 
moglie, non c'è rulla in quei tugurii 
che rassomigli a nobiel'a. 


I figlioli Ji avoltalano per dormire 


nei vestiti che £ pade» e le madre si 
tolgono di dosso, e così come fardelli 
di cencì li depongono in qualche cau- 
tuccin di stanza. È una pietà a vederii. 


L'on. Comitatd di soccorso dovrebbo 
affrettarsi a distribuire intauto fra i più 
disgraziati i mezfi di cui può disporre 
per etargizioni fià ottenute, mentre 
qualla miseria è} troppo cruda perchè 
possa aspettare, ghi dà presto dà due 
voite, 

1 amico di cus sopra ci diceva che 
moiti di quegli sventurati deploravano 
di non aver fatta come altri e di pon 
essersi cicè imbajcati per l' America. 

(Dal Corr. di Gorizia). 





Una banda di montenegrini. 

Costantinopoli, 7jS: conferma la no- 
tizia che circa 60} montenegrini armati 
sbarcarono al sud di Burgas, e furono 
daile truppe bulgare dispersi colla per- 
dita di 12 morti di un ufficiale fatto 
prigioniero. 

Sofia, 7. La banda di briganti dispersa 
presso Burgas pettlendo 42 morti e 1 


montenegnni, guidati dal noto capitano 
russo Nabckow, ili quale, venendo dai 
confisi tuschi sapra un piroscafo, 
sbarcò presso Kirpruetue. Nabokow 
tentava di far nastere una rivoluziene, 
tentativo che anddifallita per la resi- 
stenza degli abitanti del luogo Nabok.w 
riusci a fuggire; i gendermi ebbero 1 
morto. Tutto il padse è tranquillo. 


Il al polo. 

Quai’ è la tempefatura: più bassa 0s- 
servata finora dal Bostro pianeta? — 
Si sa che esiste vefso ciascun polo una 
regione nella queje la temperatura 
syole raggiungere } più bassi limiti: 

uesta regione è fonosciuta sotto il 
nome di polo freddo. O-a il governo 
russo he fondato n stazione metereo- 
logica a Werchousa k, all’est del fiume 
Lens, procisamente fo tale regione così 
glaciale, Il direttor dell’ osservatorio 
non è da invidiare. In dicembre 1874 
si osservò colà una lemperatara di 65 
centigradi sotto lo zero: vel gennaio 
1883, il termometro Rel atcon! discesa a 

















2. Benismino Schiau- i i 

e penirta 4. Gio. | 68 gradi e persino a ‘72 sotto zero. In 
Antonio D'Andres 
Giacomo, 7, Anto- 
atta D'Andrea fu 
10, Francesco D'A 


certi inverni si può discendere, dunque, 
a 70 gradi sotto zer 


AVVISO. 


m'affiltare inicasa Giaco- 
melli Piazza Mitréato Nuovo 
e Dorta Piazza Wittorio Ema. 
nuele 2 appari en ei 

iPer Informazidni rivolgersi 
da Corradini & Porta Piazza 


CASA D'A 
in Via Rialto, 

Rivolyersi al signo Carlo Mu- 
hini in via Jacopo| Marinoni (già 
Via Santa Maria]. 















1 
ppritte RE SS NRE Ei 





Stato del cielo. 
Acqua cadente, 


Vonto 
Termom, coutigraio.| 35 o 8, 


Tomporatuia uussima 96 f Temp. mi 


busse ed a nord-est. Francia me 
stadt 780, Arcengeto 754. la Italia 24 ore barom. 
Salito circa 3 mm. docunque, nebbie e qualche 
piogiorella, venti «ebolî, tomporali, temperatura 
leggermente aumentata: gelate al nord. Stamsne 
nolo sereno o rebbioso al nord-ovest, nuvolato 
altrove; venti generalmente deboli settentrionali. 
Barom, 777 Piemonte, 774 Nizza, Roma e Lecce, 
771 Ssrdegna. Maro calmo. 
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" Bollettino Meteorologico 
Stazione di Maino _ 8 tatituto Tecalco. 


Domenica 8-1-88 [ore Na.jor DI 


n "x 
£ 


oro0 p. gio. 














Barometro ridotto nl Ì 

0° alto motri 110.10] | 

mul livello del mare] 

millimetri... ++ 702,5 | 202.3 | 792.2 | 759,0 
Umidità relativa 38 58 73 





no laereno | misto | misto 


Citvozione I N [NWÎ N | NE 
pulicinaii 6 | 2 1 






>» minia —02 | all'aperto — 
Minima esterna nella notte — 1.9 
‘Telegramma Meteorologico 
dell Ufficlo Centrale di Roma 
ciceouta alle ore 4 pom, dal 8 gennaio 1888. 


Europa pressione elevatissima‘ alle iatitudivi 
jonale, Mlermone 






Tempo probabile: 
Venti da deboli a frescì 





i celtentrionali, cielo che 


resserenasi temperatura in diminuzione. 
iii 


Doloroso anniverserio. 
Compie oggi il decimo aune dacchò 


moriva il primo Re d'Italia — Vittorio 


Emanuele Re Galaniuomo. 

Il peosiera d'ogni cittadino, ramme- 
morando le virtù di quet Grande, si 
raffermi nell'amor della Patria 0 nei 
propositi di cooperare — dal sun posto 
por quanto modesto — 2 renderla forte 
n gloriosa Quand'anche ruggissero più 
foroci le ico dei nemici d'Italia — e 
ron sono sinoggi che belati senza frutto 
— ci trovino sempre impav:di e pronti 
al sacrificio della vita psv sostenere la 
sua Unità. 


Uo Numero Unico veramente splen- 
dido e per le artistiche numerose in- 
cisioni in xilografia è cromotipia o per 
gli articoli contanati, abbiamo veduto 
silla Cartoteria Paressini. E' dedicato 
alla Memoria di Ra Vittorin Emanuele 
Il, nel decimo anniversario dylla sua 
morte. 

Costa soltanto Lira una, benchè formi 
da solo un bel volunîetto e sieno unite 
quattro balle cromotipia da potersi met- 
tere in cornice. 


4 

Una corana d'alloro fu deposta oggi 
appiè del Monumento dalla Società dei 
Roduci. 

II nuovo Prefetto di Udine. 

È ufficiaimeut: confermato che il 
comm. Giovanni Rito della Prefettura 
di Chieti venne destinato a. quella di 
Udine. E poichè il Rito fa tra noi quale 
Consigliera delegato, e s6 na conobbero 
ed apprezzarono lo bello doti d’iotelli 
genza e di cuore, la notizia del suo ri- 
torno col grado di Rappresentante del 
Governo dei Ra fu accolta cern sodilisfa - 
zione vivissima. 

Il comm. Rito, clie conosce Udino ed 
il Friuli, potrà avere lunga dimora tra 
noi; mentre ebbimo pur troppo a la- 
mentara in passato che il mutamento 
de' Prefetti fosse così rapido da boa 


veruna cogoizione della nostra Provincia. 

Anche senza contare il comm, Cara- 
vaggio che funzionò da Prefetto per 
ana settimana, ebbimo Prefetti che du- 
rarono in carica pochi mesi, Anzi. poichè 
torna in acconcio, richiamiamo alla me- 
moria alcune date. 

Il cav. Caccianiga, primo Prefetto 
dopo il Commissario del Re comm. Salla, 
stette tra noi poche settimane el prin 
cipio del 1867 — por pochi mnesi dello 
stesso anno ebbimo quale Prefetto il 
comm. 1 anzi Senatora del Regno — ip 
dicembre gim.grva Prefotto il comm. 
Faccioli, « durò dal 1867 alla fine del 
4871 — il comm. Cler nel 1879 — il 
comm. Camarotta nol 1873 — il Conte 
Bardoezona dagli alumi mesi del 4873 
al 1876 — il comm. Bianchi per poche 
settimane nei 1876 — di nuovo il comm. 
Fasciotti dall'ottobre 1876 per qualche 
mesa — il Conte Carletti dal marzo 
4878 all'agosto 1878 — il comm. Massi 

a questo messo sl gennaio 1881 — 
il cnrem. Brussì del 1881 al novembre 
4887 

Congratalazioni all'amico. 

II cav. dott. Tullio Minelli, deputato 
provinciale e Presideuto della Banca 
mutua Popolare di Ruivigo, venne in 
questi gieroi nominato Ufficiale della 
Corona d'Italia. 

Ci rellegriamo vivamanto coll’agregio 
amino per questa nuova onerificenza 
che è meritato cosaporso gl suo intelli. 
gente e zelante amore per la pubblica 
cosa, 







































gi riuniva Il Consiglio dell'Associazione 
agraria è il Prosidento dava comunica. 
2 0 sa presenti della domanda. par la 
aggregazione di altri gel soci, a'lo. ine 
formava della grande operosità spiegata 
dal Comitato per gli acquisti al quale < 
gli agricoltori fecoro buon viso, Difatti 
al 30 novermbro erano già venduti; 105 


dimiouziona di una lira sul. prezzo; 
anche sul eruschetto ottennero.un Van» 
taggio di lico 2 al quiatale; si amer- 
ciarono 0S0 quintali di concimi.concen- 

trati di varia composizione, cd ' ormai - 
fa sottoscrizione per i fusfati Tomas 






permettere a taluno di essi di prendere | 










RAP AAA ARI 
Associazione friulana: 
Seduta consigliare. — Ssbbato 7 dorr. 












































































Nabbriocri 
di #. Gia: 
Elenco dello 
paduuon ertrat 
gonnalo 1888" 
Fondo grazie « 
Do Pauli Lu 
vigia fu Pa 
Antonio, Petri 
osolini Teres 
arolina fa la 
atta, Rio Cat 
Maria di Giov 
Fronza, Morval 
Antozia di 

‘rancesco, El 
ani Fligsbot! 





uintali di crusca prima classe, con la 


giunse ai 200 quintali. 


Il Presidento diede notizia cho delle : 8 
auo borso di L, 400 destinsto a sussidio (fi paia 
dei migliori periti agronomi asciti dale 60 apàzzioi ‘Fil 


l’Istituto tecnico che volessero: porcore 
rero il corso di agronomia di porfezio» 
uamente, una sola vengo erogata, i 

Il Consiglio passò poscia alla nomina 
dei componenti la Commissione por fa 
aggiudicazione dei premi peri silò che 
riuscì composta dei prof. Petri, prof, 
Pecile, sig. Pitotti. i 

Il sig. Segretario lesse una lettera ; 
dell’iltustro comm. G. Freschi, colla 
quale, scusandosi di non poter per io 
disposizione intervenire alia sadiita; tac BI 
comanda l'istituzione dei campil'esph- 
rienza. Questo argomento fa. tema di | 
non breve discussione; ma il Consiglio 
accoglio la massima in attesa che il . 
Comitato pegli acquisti cho fu l inizia» 
tore gli porti un progetto concrato, 

Fu sentita con vera' dispiacenza la 
rinnacia del consigliere Facini, ed.il 
Consiglio incarica il Presideuto a voler 
far pratiche affinchè questo vecchio amico 
dell’associazione nostra la vaglia r 
potendo riuscire di molta utilità la sua 
preseaza anche se per le sue condizioni 
particolari non gli sia dato di interve- 
nire a tutte le sedute del Consiglio, 

Esposizione permanente 
di frutticoltora. 

Domenica 25 . dicembre. 1887 far'ono 
asseguati i seguenti premi : 

AÌ sig. Toso Paolo di Tarcento premio 
di L.10 per mele Appla, premio. di L'5 
per mele costole, e quattro menzioni 
onorevoli per mele rosse, melo del fiore, 
mele ruggini e castagne. marroni, ' 

Alla signora Teresa Bressanutti Schiavi 
menzione onorevole per pare d' inverno 
provenienti da S. Ginvanni di Manzario. 

AI sig. Fiocco Luigi di Partistagno 
promio di L. 5 per castagne marroni. x 


IPeresa di Di 
fa Luigi, Can 
fodoriutto Pe 
mentina di Lu 
Mionio, Derme 
egina fu Vi 
Giuseppa, Pei 
umini Îtalta 
IMaria fu Gic 
Midi Pietro, Qu 
053 Anfona 
i Angelo, :M 
Processo 
Iliventisetie 
gerà davaiiti: 
ezia il: proc: 
Bn via d’appe 
durato per t 
bunale, conti 
nelon padre 
Térramo in 
mento, che 











Domenisa 8 gennaio fu ‘assegnata la | 
menzione onorevola si sig. Mirché 
Ferdinando Mangilli per susihe secchi 
pelate provenienti dai Rovchi di S. Antia. 

Acquisti In comune. 

Sappiamo che presso. l’ Associazione 
agraria. continuano polmate le ordina» 
zioni/di erusca scagliona che, com 
i sacchi, costa tire 1 50 il quinta Sa 
la sottoscriziono per i fosfati Thomas 
ha già toccati i 200 quintali. 
Esposizione Industriale Ita- 

llana di prodotti alimentari } 

preparati e derivati. 

i Sono già a buon punto i lavori per | 
ladattamento dei locali destinati alla 
Esposizione nazionale italiana dei pro- 
dotti alimentari e derivati, in Roma, 
che sarà inaugurata il 2 del prossimo 
febbraio) 

asandosi sul numero e sulla i 
delle domaude di ammissione Ta 
fino ad ora, la Mostra dovrà riescire 
molto interessante; ta 

Sone già proute le liste dei Giuràti, 
e col gierno 10 gli Espositori riceve- Î 
ranno le carte occorrenti per.i ribassi 
ferroviari ; 

Per aderire alle richieste ricavato dai 
centri più loutani, il tempo utile alla 
presentazione delle domande di concorso 

stato dalla Commissione proregato a 
tutto il 20 corrente mese. ° 
Per Pabolizione delle regalle. 

Alla riuuione di ieri per l'aboli 
delle regalio presero parto le priibipali 
ditte cittadine. Fu approvato l'ordine -.* 
del giorno dei promotori, e aggiunti a 
questi cinque negozianti pel riparto dei 
contributi fra vari Istituti : Società degli 
Agenti, l'orfanotrofi? Tomadini ed Asilo 
Iufiutite, ta Congregazione di Carità, 
ta Società Reduci patrie battaglie, la 
So i tà Giardini d’ F:fanzia. + ‘Quale: miglio 
L'abbiigo dei uegnaianii è uraturo [R4Gpo innegnando 
per anni sor KEgitolo E ici 

A completato la Commissione, di cui pia to giorni 
fanno paris un rappresentante per cia- E 
scuna delle nominate istituzioni, farone 
oletto a schede segrete le seguenti ditte: 

D:gani cav. Giov, Batt., Fratelli Dorta 
Fratelli Malagnini, Disnan e Disna Lo- 
dovica, 

Lu glia a Matajar 
ch: doveva aver luogo ierì da parte 
per parte della Società Alpina Friulane 
causa l'incertezza del tempo fu rimane 
dsta g domenico. . 
HI tempo probabife 


Scestido lo ultina notizia intorno 
alle condizioni meteurologiche, per. la 
sntratite settitanna possiamo ritenere 
che la temperatura si c- nserverà an- 
cara relativamonte mite Non sono im- 
probabili leggiere  pioggie 0 nevicate 
— 0 quanto meno cielo rebuloso e neb- 
biaso. SCA 


AI Nazio 
to della 


arrito, p 
ovuti conti 


soci s0 
lefunto con. 





) Vi, gono ta 
he non posnon 
e risponda a 









utile.propr 
ta Sbbisognan 
ine o atter 





































































Fabbricerii della Chiesa parr. 
di 9; Giacomo Ap. in Udine. 


Elenco dello N, 36 grazie da L. 50 
fcaduuna estratte a sorte nel giorno 8 
enouto 1888 a carico dell'opera pia 
‘endo grazia dotali. 
De Pauli Luigia di Autonio, Genuzio 
nigia fu Paolo, Varisco Marianna fu 
Antonio, Petrossi i.uigia di Domenico, 
usolini Teresa di Antonio, Del Fabro 
arolina fa Lnigi, Scher Bianca dì Gio. 
Batte, Rio Caterina di Giovanni, Crostta 
“AMaria di Giovanni, Picco Luigia fu Vin. 
‘conzo, Morosia! Regina di Nigotò, Foni 
TA toria di Giovanni, Moro Maria di 
‘rancesco, Ellero Elisa di Luigi, Can. 
iani Elisabetta di Bornardino, Uanetto 
resa di Luigi, Melchior Amalia di 
Francesco, Ruppini Prima di Francesco, 
‘opazzioi Filomena fu Marco, Colmegna 
‘Teresa di Domenico, Baldassi Tresa 
fa Luigi, Caucianì Elisabetta di Luigi, 
odonutto Perina fu Antonio, Mini Clo- 


na entina di Luigì, Zanini Virgiuia fu Au- 
la onio, Dermo Caterina Dorotea, Anzoni 
she regina fu Valentino, Mauro Maria di 
of. Giuseppe, Pevina Teresa di Giovanni, 


omini Italia di Giovsuni, Buttazzoni 
faris fu Gio, Batto, Calligaris Lucia 
i Pietro, Querini Giulia fu Giusepy 0, 
Coss Antoma fu Antonio, Deguno Anna 
i Augelo, Minisini Maria di Giuseppo, 
Irocesso per contrabbando. 
Il ventisetto del mesa corrente sì svol. 
erà davauti ia. Corto d'Appello di Ve- 
nezia il processo pet contrabbando — 
Fin via d'appello, che s° intende — già 
durato per tanti giorni al nostro Tri 
Nibunale, contro Lorenzo Granzoito, Da. 
nelon padre ® figlio a gti altri imputati. 


der È 1 cn È 
ico Tirremo informati i lettori dello svol- 
ara inento cho prenderà questa volte la 
Sua importantissima causa, 


Tribunale Correzionale. 
All'udienza di sabato venne trattata 
di quattro giovanotti (Serafini, 
arquardi, Pascoli, Pinose) che nel 
ttembré scorso, tentarono di rubar di 
abtte l'uva nell'orto del Seminario sca- 


rano imputati quindi di furto doppia. 
ente qualificato per un importo infe- 

ciore alte lira 2 
SI Tribucale sentito il P. M. signor 
Delli Zotti, l'avv. Baschiera por Pascoli, 
Nave. D'Agostini por gli altri — coa- 
‘dannò Pascoli a tro mesì computato il 
{Sofferto, tenendo conto della sua età 
fipfeciore agli anoì 18 — Serafini e Mar- 
*quardì a sei mesi applicando loro le 
‘attenuanti — Pinoso 4 tre mesi rite- 
non necessario. 


‘nendolo complice 
Pascoli fu tosto liberato e scendendo 
parenti 0 


Le gli abbracciamonti de 





egli amici; gli altri, non avendo SU 
to arresto preventivo, dovranno scon- 
faro la pena. 


one R primi veglioni 

esi ‘AL Nazionale, poca gente come Ìl 
PA olito della prima sera. Musica assai 
. ella e gustata da quanti interveonero. 


uon principio, quindi ; perchè, la pri. 
{ hia, non è fatta se 
on per far senlîre i ballabili, 

— Da Cecchini le dauze si prolcase : 
tere abbastanza animate fino a stamane. 
ior Checco incomiacia a far bella ciera. 


per 

alla (È — AI Pomo d'Oro sì baliò fino alle 
pro- + pre piccole di stamani : buon umore è 
ma, legria non mancarono. 

È x 

mo Uno selallo 


Éfo  riovenuto al Nazionale la sera 
tima delle marionette. Chi | avesse 
marrito, potrà recuperarlo dando 1 
lovuti contrassegni. i 











reti, n " 
eve- Società di Mutuo Saccorso. 
assi I soci sono invitati ai funerali del 


Bioerelli Carle 
caffettiere 


La Direzione. 


è CON 15 GIORNI 
«d'istruzione pratica in fotografia 
È si ha unimpiego buono 


Vi, gono tanti giovani, p'eni di buona volontà 
lo nOn possono e non Bunio trovare, occupazione 
she risponda alla loro condizione sociale. 

ualo miglior mezzo di riempire questo vuuto 
fe insegnando loro un'arte nobile, proficua e dilet- 
role ? 

15 giorni s'impara l'arto fotografica e si può 
la seguito esercitaria senza alcuna difficoltà, 
anque consigliabile, nella vostra estesa Pro» 
i cul varii centri Distrettuali difettano quasi 
titti i fotografi, che persone si mettano all'opera 
don utile proprio e certo,dacche in oggi coloro 
che abbisognano del ritratto devono recarsi a 
Udine o Attendere qualche fotografo viaggiante. 
‘ale disaggio verebbe folto qual'ora persone attiva 
ssaro Gpplicara', giacchè un fotografo per ogni 
oluogo di Distretto potrebbe fare bene, sd uno 
dio fotografo costerebbe ben poco. 

ì metodo d'insegnamento sarebbe quello di 


ataro 


i cui 
o cia- 
Irono 
litte: 
Dorta | 
, Lo- 

















parte 






lana, ima invenzione 1885. È 
iman- | le: iscrizioni ed informazioni rivolgersi. in' &- 
ine dal Ippolito Baumgarten | 
missionario, ale è incaricato anche di fore 
ro tutti gli. atrozzi © macchine fotografiche | 
torno la casa. n * # 
er la v IT e 
lenere È 
nere RESISTENTI alla FILOSSERA 
i Faccotte e coltivato dal 1870 al 1886 
o im- È dat 
vicate BIUSTO BIGOZZI (S. Giovanni di Monzeno) 
e nab- iUFA richiesta si spedisce gratis Catalogo coi prozzi 


rent i, 





"MEMORIALE DEI PRIVATI 
Statintien munfelpate. Hollettino notti» 
mamalo dal | al 7 guansio II: 








Nati vivi muschi 7 famm. 10 
» moti » » 1 
Kaposti » 2 * 
TPotule n. 22. 







Morti a domicilio 
Damenion Canellotto-Morello fu Antonto d'aoni 
85 casalloga — Ferruoofo Pianta di Tuigi d'anni 
‘è moni 7 acolaro — Giussppe  Corovello dl 
Luigi d'anni 2 — Eeminlo Bel tramim di 1eo- 
nardo di glorai 17 — Giusoppe Zucro di Gio. 
Ratta di mesi, 2, 
Morti nell Ospitale Civile. Ù 
Parqua Giuliani Fontanini fu Francesco d'anni 
16 caenlinga — [da Darpisi di gun i — Vaton- 
tino Cudin în G, B, d'anni 65 agricoltoro — Gin» 
como Mainurdis fu Mattia d'anni OI fabbro-fere 
rato — Luigi Gottardo di Giunoppo d'anni 21 a- 
gricaltoro — Lucia Calligaro di Francesco d'avvi 
T0 contadina — Giuseppe Colugnatti fa Gio. Batta 
d'anni 04 agricoltore — Terana Boron-Maalero fu 
Giuseppo d'anni ld osanlinga — Angelo Trani fu 
Ginsoppo d'anni 06 agricoltore — Odorico Tra- 
nelli di giorni 0. 
















































Totale n. 15, 
dei quali 2 von appartenonti al Comune di Udine. 
Matrimoni. 

Lodovisi Vittorio R. Impiegato con Luigia Sero- 
soppi civile, 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposta ieri nell'albo Municipale. 

Eugsnio Buttezzoni calzolaio con Maria Minie 
sotaiuola — Giuseppe Valentinis sarto con Luigia 
Juri sarta — Antonio Canzian fornaio con, Maria 
Zupelli cuoca — Vittorio Colavizza ssrto co 
Teodolinda Alfieri sarta — Angeio Berletti in 
coltora con Maria Ballico contediva — 
Paolini falegaame con Cecilia Giordani casa 
— Giovanni Taronto calfettiera con Lui 
chiatti civila — Enricu Pletti imp. da: 
Giulia Serosoppi civile — Luciano Foi ti 
con Irene Rizzi contudina — Giacomo Trevisan 
faleguamo con Giovanna Toso setsiuola — Dott. 
Gio. Battiste Dopadi prof. di filologia con Elena 
Rossi agiata »- Michele Fornasaro muratore con 
Maria Mazzetti casalinga — Antonio Giuseppe 
Baldan commissurio con Pia Berghinz civi'a. 


Comune di Moggio Udinese. 










Avviso. 

A tutto 15 febbraio 1888 è aperto il 
concorso alla condotta Medico. Chirurgo- 
Ostetrico di questo Comune, cui è a0- 
nesso l'annuo stipendio di lire 2500,00 
REAVALO della tassa sulla ricchezza mo- 

ilo. 

Il Comune si compone di 4000 abi- 
tanti, dei quali appena un terzo ha di- 
ritto alla cura gratuita. 

Gli aspiranti produrrenno 8 questo 
Municipio — entro il termine suindi- 
cato — i voluti documenti e l’eletto dal 
consiglio dovrà uniformarsi alle condi. 
zioni del Capitolato ed assumere la 
condotta nel giorno 1 Maggio 1888 

Dall'Ufficio Municipale 
Moggio 21 Dicembre 1857. 
Il Sindaco ff. 
Avv. G. Simonetti. 


Lotto. 
Estrazioni del 7 Gennaro 


Veuozia 48 9) 77 39 46 | Napoli 88 43 63 866 
Bari 69 48 5I 99 77|Palermo23 9 18 6 4! 
Firenze 39 6 22 85 1|Roma 87 43 30 86 57 
Milano 67 19 82 64:8: | Torino 6 03 62 11 32 


Movimento in avanti 


delle nostre truppe. 

Massaua, 7. Stamani s'iniziò il movi- 
mento generale in avanti delle truppe. 

Prima arrivò la brigata Genè (corpo 
speciale) che, passando ole: il Piano 
delle Scimmie, andò ad accamparsi 
verso Dogali a simstra del tracciato 
della ferrovia. 

La brigata Caguì, partita da Ab dal. 
kader sl tempo stesso, giunse nel me- 
riggio nel luogo destinatole fra il Piano 
delle Scimmie e Dogali a destra della 


ferrovia. 
Presero parto a questo movimento 


anche duc batterie da campagoa e lo 





squadrone di cavalleria Cacciatori d'A- 
fica. 

Gli irregolari fecoro il servizio d’a- 
vanscoperta. n } 


Stanotte partirono pure per Dogali 
dus compaguie del geuio, onde costruir 
fortini di ferro; motivo per cui s9 ne 
ritiene imminente l'occupazione. 

Il movimento riuscì benissimo e nel 
massimo ordine, Vi assistevano il gene- 
rale Saletta e il colonnello Vigariò capo 
dello stato maggiore. . 

Tutta la giornata lunghe e numerose 
carovane di cammelli percorsero la 
strada da Massaua ai nuovi campi por- 
tando materiali, vettovaglie e tanche 
da acqua. Qasto aervizio funzionò bene. 

Domani si spediscono si campi tre 
pompe e 25,000 stuoie. 

La brigata Cagai venne così ricom- 
posta : 4.0 reggimento (colonnello - Por- 
retta) formato dai battaglioni secondo, 
nono e decimo, 4.0 reggimento (colon- 
nello Lami) formato dai battaglioni 
quarto, quinto e ottavo. 

Si spora che gli Abissini, vedendo la 
brigata scoperta l’attaccheranno. Questa 
rivculando procurerebbe di attirare gli 
Abissini sotto il fuoco dei forti. 

Nessun movimento degli Abissini è 
segnalato. : 

. Bebeb trovasi ad Akuaro; ogli pre- 
para una ardita scorreria contro -gli A- 
bissini. 

La posizione ove si sono accampata 
le brigata Genè e Cagni è il Vallone di 
Tokskat. 

I nostri avamposti sono a Dogali. Do- 
mani il quartier generale si trasferirà 
al forte di Monkullo. 

Massaua, 8 Due compag 
lavorano ai Lrioceramenti nel 


nia del genio 
vallone 


4 SI 


euno squadrone di cavalleria si trasferi» 
cono in prima lines. 






di Takskat. Duo batterie di artiglieria, 





DEL FRIULI 





































































Confermasi che oggi Il quartiere go- 
neralo por assore vicino al enmpo 
di azlono si tresforisca al forte di Mon- 
kullo, ovo trovasi già Viganò, copo 
dello stato maggiore. 

Massaua, 8, Domani DI San Marzano 
andrà a stabilirsi a Monkallo, 

Lanza resta comandante della pinzza 
ai Massaua iucarieato degli affari co 
lonigli. 

£ 

Tolografinn da Berlin nì Diritto, 
corvero voce stà ehe ro Menelik dello 
Sera abbia notificato al comandante l6 
truppe italivao io Massson, che egli 
trovasi uella necessità di unirsi al No- 
gus nolla prossima guerra contro PItalio. 
Ro Monelik comanderebbo ottomila 


soldati. 
ion ———@—@6#P( {7-11 


ROTIDIE TELEGGAFICHE 


Ultimo naufragio. 
Londra, 9. Dispsccì da ‘Terranova 
(Sardegna) ai Lloyd annunziano che il 
vaporo inglese Clan Ogilor proveniente 
da Bombsy naufragò presso Santamaria 
(Stretto di S. Bonifacio.) L'equipaggio 
e passeggiori salvi. 


ULTIME NOTIZIE DALL'AFRICA. 

Roma, 8. Gli ultimi telegrammi 
pervenuti da Msssaua annunziano che 
la marcia in avanti ve:50 Sasti venne 
compiuta dai nostri soldati con grande 
entusiasmo. 

Le nostre furze ch. sono accampato 
pei pressi di Daga sono di sei mila 
uomini. Appena la brigate dei generali 
Cagni o Ganè sì saranso poste in posi- 
ziono fortificata, la brigata Beldissera 
tornerà ad avanzars, vccupando Saati. 
Suakim in cattive acque. 

Blassaua, 8. Nutizie private recano 
che Suukm «rovasi sempre in peggioro 
condizione, cousa è sudavesi che Ìr 
striugono davvi I riuforzi attesi 
gon consta che ai rouo. Gli abitanti 
presi di peura, cominciano faggire; al- 
c:nì giunsero ieri 2 Massaua, 


CI ° _— € 
L. MontIcco, gerente responsabile. 


PICROS 


Il più gradito — ll più utile, 
più economico 
DEGLI AMARI 

Rinforza lo stomaco, eccita l'appetito, 
facilita la digestione. * 

Si prepara da A, de Vincenti Fo 
scarini premiata fermacia Alla Spe- 
ranza, Piazza V. Emanuele Udine. 

n 
000000 


006000000000000000000£ 3900000) 


thiiedete Gratis Saggi &d aDbonatevi 


gi più splendidi e più economici giornali di moda 


LA STAGIONE 


che si stampa in Milano e la edizione francese 
intitolata: 













GARLO MENINI 


N. 8. Via Graziano, casa Kechler N. 3. 


GRANDE ASSORTIMENTO MONIOLIR 
frnto di lusso che comuni. 


PRONTA ESECUZIONE delta eotumise 
nioni iv tel gonoro nia qualunque l'in 
porto dolio storao, 


GRANDE DEPOSITO MOBIGLIE 
a prezzi modiciesimi 
che non temono concorrenza. 






















OGGI SI CHIUDE 


La vendita dei Bigliotti 
DELLA GRANDE ULTIMA 


Lotteria di Beneficenza 


AcToRIZzATA lai. Governo fraisano 
Esente dalla Tassa stabilita colla Leggo 2 Aprile 
1886 Num, 3754, Soria 3.2 


Gli ultimi e più fortunati bi- 
glietti tanto singoli, che a gruppi 
di 5, 10, 50 e 100 numeri si 
trovano presso i principali Ban- 
chieri, Cambio Valute, Banche 
Popolari e Casse di Risparmio. 

în Genova rivolgersi alla Banca 
Fratelli CASARETO di Francesco; 
Tn Torino e Milano alla Banca 
Subalpina e di Milano. i 

1 biglietti si vendono in Udine 
presso il Cambio-valute ROMANO 
È BALDINI, Piazza Vittorio E- 
manuele. 






























Assume qualunque lavoro 
in mobili s tappezzaria. 




















Lavoro perfelto garantito. 











Tiene una fabbrica vastissima od un 
ricco deposito di ogni genere di mobi- 
glie, su vari stili. 















————__ 


[n Dastello l'Aviano 
d’affittare 


Casa, Bottega, Corte ed Orto. 
RIVOLGERSI 


per trattative, ad Aviano dal signor 
Pietro Pagura, a Udine, dai 
signori fratelli Moretti, pro- 
prietari. 


tt] 
cre 







































completa delle blenorragie 
anche le più vecchie | 
e preservativa dalle 
medesime. 








Fra 
I 
i 
| 
Il 


L'ESTRAZIONE 


DELL' ULTIMA 


Lotteria Nazionale 


DI BENEFICENZA 
Autorizzata dal Regio Governo 


Esente dalia tassa stabilita colla Leggo 2 Aprile] 
1886, N. 3754. Serie 3,a 


Avrà luogo pubblicamente 


IN ROMA 
H:40 GRANAIO 1888 


e verrà lo stesso giorno 


Telegrafata 
IN TUTTA ITALIA 


Sono pertanto avvisati coloro che 
ancora non avessero fatto acquisto di 
biylietti a volersene provvedere pronta 
mente perchè pochi ne rimangono di 



















DINE. 









È d’affittare 
L'ALBERGO DEL FREULI 


IN CODROIPO. 
Chi volesse trattare, si indirizzi al 


proprietario, &. B. Burha. 
NUOVA 


MACELLERIA 
* DI CARNE DI MANZO 
di primissima qualità 


—_— 

Il sottescritto avverte futti i consu- 
matori di carne di manzo che, col 
giorno 31 dicembre p. n. al Negozio in 


n 





LA SAISON Via Pellicerie dell'ex Ditta Zulli, ora { Il sponibili 
750 000 copie per ogni numero in 14 lingue | Luigi Morgante, incomineierà la ven- ° 
U. Hoepli editore in Milano | dita avche di carne di manzo ai se- OGNI NUMERO COSTA 


E. 8.- di lusso L. £6 all'anno | guenti prezzi : 
Lu taglio a L. 2.00 al chilogr. 
Ho » >» >» £.00 » » 

Udine, 24 dicembre 1887. 
Luigi Morgante 
Successore alla Ditta Giacomo Zilli. 


Offelleria Dorta 


G.i squisiti Crapfen (uso Vienna) 
si ucsaro d'ora in poi, caldi, ogni sera 
alie 5 alia suddette offelleria, e conti. 
puerangnuv ad esser confezionati pertuito 
il Carnovale. 


Mulini a Cilindri Co. Brazzà 
Rappresentanza gen. o deposito 


G."° MUZZATI, MAGISTRIS E C. 
Udine, suburbio Aquileia. 


Edizione comune 


Una Lira 


e può vincere premi da 
Lire 100000, 50000, 20000, 15000 
10000, 5000, 1000, 500, 100, e al mè 
nim» 50. 


E della pubblicazione mensile riccamente illu- 


#24 L'ITALIA GIOVANE 


Letture in famiglia diretta dal Prof. E. De March 
‘e dalla signora A. Vertua Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pag. în-8 

L. 35 all'anno 

Per i giovanetti e le giovanette dagli 


anni. S8.s st 
Drrigere domande ed abbonamenti ail'Ammini- 


stazione degli Interessi Cremonesi. 
ERETTA 

000 ; 000000000000 
0000000000000000 Ò 


I sofferenti 


di stomaco perchè costretti alla vita se- 
dentaria, le digestioni etertate, la posantezza, bru- 
Giori è gonfiori di stomaco, fiattuleuze. putride, 
dolori vaghi d'intestini, mancanza di forze per 
abbattiminto generale, prostrazione, melanconie 
tristezza, insonnia, vomito, crampi, guariscono con 
prodigiosa sollecitudine sotto P uso delle Pillole 
Pepsina Bieloruro composte del dott. BU- 
FALINI, propsrate nello Stabilimento della Società 
Farmaceutica di M.a P.a di e 


Cinque oumeri 
possono vincere sino L. 200000 


8 ai 16 









Dieci Numeri È 
possono vincere sino L. 260000 









Cinquanta Numeri 
possono vincere sino L. 297500 





i 
| 
| 


malattie 





Cento Numeri 
possono vincere sino L. 3046500 











L'importo di tutte le vincite resta 
depositato presso la Banca Su. 























Vendesi in tutte le Farmacie a i 
Fic ia UDINE Ferma Ce movie». - Pena e rido di NO 
in I , Farmacia e, n onima col capitale versato, ì 
(ESCE | APPARTAMENTI | Eetoetee Finpono da pi 
| € > i B E E lora designati dalla sorte appena ul. 
i 3 mori orta Villafta (Casa Mangilli) i D'AF EITT ARE. timata Pestrazione. RR 
Vendita Essenza d’ acelo cd Î SUBITO: . Tutti i premi sono esenti da tassa 0 
i ritenuta qualsiasi. 


Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 


meet 


RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm.° 
di MALAGA 
primaria Casa d' esporiazione di garane 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres 
Porto — Alicante cc. 


SICURO RIMEDIO 


PER LA TOSSE 
PILLOLE FOSCARINI 


Premiata Farmacia alla nza 
A. de VINCENTI FOSCARINI 
Piazza Vittorio Emanuale 
UDINE. 


n. 14, Via Savorgnana, n. 14 

A piano terra, Cucina, Tinello, Le- 
gnaia, Cantina, Corte promiscua. 

AL Ie Il piano otto stanze. 


PEL Le GENNAIO p. v.: 


AL I piano, Sala, 5 stanze e Cucina. 
AI JI piano 3 stanze e Cucina. 


Tutti i principali Banchieri, Cam: 
bia-valute, Banche Popolari, e Casse 
di Risparmio sono ufficialmente in. 
caricati per la vendita degli ultimè 
e probabilmente più fortunati biglietti 
In GENOVA la vendila è aperia 
presso la Banca Fratelli CASARETO 
di Francesco. 

In MILANO e TORINO sh |» 
belpina e di Milano MO pressa ih Banca Se 

In UDINE presso il Cambiavalute! 
Romano e Baldini Piazza T.E 


Le domande di biglietti devono essere accom- 
pagnate dalla relativa rimessa in vaglia postale! 
© buoni di Banca in lettera raccomandata, 

La Spedizione dei biglietti sì fa raccomandata 
e franca di porto per le richieste di un centi- 
naio e più: alle richieste inferiori aggiungore 
Centesimi 50 per le spese postali > 











n. 3, Piazza Patriarcato, n. 3 


PEL i.o GENNAJO p. v. 


ì 
1 
} 
' 
' 
i Due piccoli appartamenti. 
i 





Acqua potabile in (viti. gli ap- 
partamenti. 

Rivolgersi alla Ditta 
telli TEILILENI. 


Fro- 












A.PATRIA DEL FRIUL: 





RANZONI è C., PARIGI, 1, Ruo de Holsunco — MILA: 
I Pienza Maalolpio, angolo Via È, N Imbriunt 


RZ _————————————m_——_cul 


LE INSERZIONI 


I A 


ricovono cinlusivamento presso As 
RONA: Via di Plotra 80-81 — NAUVOLI 
r——_—@@6@@@@qqci 


* ass L/ VFELOCE a 





por I Estoro al 
= ZIE 

























Trecporti Terrastri 0) Mariti 
































toi 








PRESSO Corrispondente 
IL DENTISTA he Cata fondata nel 1857, 
LUIGI TOSO UDINE Vavigazione Zaliana - Linea Postale e Comm. fra Genova e t'America meri. “TTT nl 
ACHE ; : Pegli 
"InGGAIO PRANIOO! G. n. ARRIGONI Partirà direttamente da GENOVA per n SE: EUGENIO LAURENS aione posta 
— MONTEVIDEO E BUENOS - AYRES n ! i ginoooa i 
{in Udine Via Paolo Sarpi u. & suéoi ca Qanova - Piazza Nunziata n. 48, 4 gori 
È 2 i GASR SUCCÙRSALI n = - a 
ex piazzetta S. Pietro Martiro } È il #4 gennaio i Vetori 0 Vapore Creep 
TORTONA i di Cu ‘ord - Asmerica hi | Giornale 9100 
Tione grande assortimento di Giinodi Giersani, Cini Popolo, | # ® gennato di: Veloriostmio Vapore il BA gonnaio il Velocissimo vapore Agente con prosura dello 
Napoli Duchessa di Genova rrimarie Compagnie di Navi Un avvenini 
n: Ancora. DO 








DENTI. ARTIFICIALI — sse- NAPOLI 
gazione Éstero. 


guisce i lavori în. giornata. — Coppi Francesco, Strada Molo23. 
Presso il quale si trovano tutte ILUDCA 
Martinelli Modena, PS. Michele. 













lerrtlili_r_t1£&6—<TThvT-(: i 
tto il pen e pussoggiori sd ogni imformazione dirigersi BIGLIETTI DI PASSAGA 


Vitto scelto — Vino — Pauo fresco — Oarne fresca iut 
în Genova all'Ageoto Generale dello liuea W UW & 7 N2 n Nuoziata N. dl. A PREZZI ardotti 


ed in UDINE al corrispondente sig. G. B. ARBIGONI Via Aquileja n. 47. 


Paacorì Francesuo. eo a 
e Farienze giornaliero perl' America del Nord. — A [chieste al spediace «gratia» circalure e msuifoati, — Affrancara sx 


CORRIERE DELLA, SERA | emaesao 


. UNIVERSALE dei 
"ESCE OGNI GIORNO IN MILANO _| CAPELLI 
FORMATO GRANDISSIMO a CISQUR cOLONNE 


della Signora 
Tiratuca quotidiana : fopio 48,000 - - S.A. ALLEN 
Milano (a domicilio) Anno L. 18 — Sem. L. 9 » Trim. L. 450Î fmi 
Regno d’ HMalia » 24 » 12 » 6.— G 


Fuovi det Regno aggiunger 
Per le speso di spedizione dei dovi 


DONI GRATUITI AGLI ABBONATI. 


sementrati o trimestrali vienvoro gratis 






de specialità per puliture e cone 
servazione dei DENTI. SONDRIO 
















Forniture Civili e Militari 


qa o Pmi Fabric Regio 


ANGELO PERESSINI 


Si eseguisce qualunque ordinazione. di Registri Con 


merciali é Copialeltlere sia per Rigature e finca- 
ture come per Legalure dalle più semplici alle più complicate, 












































speso post.it. 
nari, redi sotto.) 














Priuli » accetta lavoti 



















Tutti gli abbonsti indistintamente, siano annusli, 
per tutta la durata dell'abbonamento, il gioviale settimanale : AE ga antindo la durata ed a prezzi da non iemere concorrenza 
PEAS : AIA rantindo: la durata ed a prezzi da non ere concorre: 
L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE SA CIS mina: fa È 
Questa pubblicazione, diratta da €. Raffaello Barbera, consa, di sadici pagine, e com a n ai RABBRICA:-* oto” o 
tiene in ogni uumnero nou meno di sei 0 ott di uicisioni, nana rinomati avtiati. | per ridonare ai capelli ‘bianchi 
gni uumevo non meno di sei ‘o grandi nicisioni, eseguito dai pi Serolorit, il colore, lo spls- TIM BRI I NEAS UTCHO UC 





i mumert wotot iliustrati che vengono 


mamero antico Illustrato di Natale. dote, e la bellezza della gio- 


nbblicati lungo l'anno. = In pre 
p ti lungo l'anne ‘n prepara: n ventù. Dì loro nuova vita, 
1 uo “ nuova forza, e nuovo sviluppo. 
Dono speelale agli abbonati per nn anno : La forfora sparisce în pochis- 


N CORRIERE DELLA SERA cflre quest'anno a chi page anticipatamente l'abbonamento per { simo tempo. Il profumo ne 
velli offerti da qualunque si 


un anno, itre l' filustrazione Popolare, no premo che supera qi 
altro giornale italiano TC: 
Î° esclamazione di molte 


ATALA DI CHATEAUBRIAND | mic oaten 
coi disegni di GUSTAVO DORÈ Fi s 


(Nuova traduzione e prefazione di ENRICO PANZACCHI) 


Tutti gli abbonati vicerono gv 


La Tipografia 


tutta ia vita, affrestatevi n procurati 


migui lbro-! n i rand 30 grand vi nea i tu 
guif 0 libro-album in 4 grande, con 30 grandi tavola ataecate, impresse a due ticte ja bottiglia del Ristoratore Univer- ° 2 È ; 
Si eseguisce qualunque Comruisnione in Timbri di Gomma ela- 





ANGELO PERESSINI, - Udine 





con LEGATURA IN TRLA E ORO (sdizione fvo:i colimercio). *. { sate-dei Capelli della Sigra 5. A 
Invece dell'ATALA si può avere una superba oleagrafia di dimensioni eccezionali (metri UNO ALLEN. stica — autpmatici, Tascabili, con Lapis ©. Penna, a Ciondolo, 
per centimetri 64) dal titolo CINITELTEIERIS (soggetto orientale). bbrica 114 gr Rosta pica con dafa mayibila ecc. a' prezzi; assai limitati. 
Cent. 60 al prezzo d' abbona= da nni Parrao: =» 
$ ‘ 


ARRS> Gi: abbonati aonvali fuori di Milano debboriorggiungere 


mì 


& Yo! 
i debbono agginogere I. 1.20» | chiesi e Profumiieti; e da tutt i Far 





DEPOSITO 























































mento per l'imballaggio è spe ‘izione del dono. Gi sbbonati esteri 
— macisti Tnglesi. Let 
. ono speciale agli abhonatl per sei mesì: © 4 S e 3 sd Carta; Cartoni e Cartoneini a muschina è s mano per qual 
Chi page anticipatamente l' abbonamento per uo semestre avrà in dono, oltra l" Illustrazione 5 È @ O { siusi usò in estenissimiò assortimento. 
Popolare, una gran'e oleografis dello stabilimento Kauffmann di Berl no: (] n " è 3 i 
LA RUGIAD A MATT NALE £ = Carte da lettere d'ogni genore e novità in acattole — con fiori 
JE Gli sbbonati faori di Nilano debbi a Best BO perl n cia de prato 5 2 hd a ;G| emblemi — Monogrammi — Corone — Stemmi ecc, 
onati fuori ilano debbono aggiuugere Cent. ar la spedizione de! | n è n 5 
MIRF> Gli «ubonsi MORO eti enti. centesimi 60. P Pi VA ° 1 E Carte da tappezzerie tutta nojità vanto assortimeito., 
ua ha “ 2 Carte da giuoco MHuste da lettere, e per mffel: 
, È si » E d'ogni genere ed in qualunque formato. 
1888 q i 
Bra IMPORTANTISSIMA NOVITÀ PER L ANNO Sire ii E: È - e Inchiostri nerf e colorati per registri, è da copia delle mi- 
Ailcoiinciare dal gennaio 1888 il CORRIERE DELLA SERA uscirò ogni domenica in SETE 2 gliori fabbriche Nazionali ed Estere. ' 
numero doppio (8 pegine), dando così largo posto a settimanali riviste letterarie 0 scienti fiche, 2 1 i iS paji 0) Fat M . Di i 
a'‘rassegne finanziarie e commerciali completissime, nonché ad articoli di amena lettura Seta A Ceralacca dogri qualità, 0 speciale por Amministrazioni Dazio Con- 
Sono 32 numeri ti anno aggiunti gratis te abb mamenio: nisi e sn 9 = bj sumo, Uffici Postali. 
H CORRIERE DELLA SERA occupa un posto i prim.seimo ordine nel'a stampa ; i A ae ded 
taliana, acquistato per la sincerità e coerenza della Fs linea politica, indip-ndente da ogni Scis (o) Glohi aereestatief e palloncini «' iiluminazione .in varie 
partito © chiesuola. È impresso con tre machine rotative, -- due della fabbr'ca Koenig e Bauer È: 9 © foggie. 
di Wareburg ed una della casa Derriey di Parigi (complessivamente 40,000 alora). i a «è o È Presse In ghisi e ferro battuto per coplalettere 
Mandare vaglia all Amministrazione del giornele ii CORRIERE DELLA SERA È 107 S| sogoi dimensione quatità e prezzo. 1 Malelte 
° {Via San Paolo, Ni 7, MILANO). o s 5 8 nq prez 
, N. 7, = & " è 3 Libri da preghiera in cuojo, motallo, velluto, (avorio, tartaruga 
5 si a VI % madraperla, peluche ecc. 
PPRPPPORIIIIPDPITI 9 4/ = È i lbrodi i 
E LE L'E 5 Astueel conteventi libro di preghiera, porta visites di tutta novità, con- 
G 0 E } ZEte fezionati în varie foggie. 
w " . ' $ £ = Articoli cancelleria di ioni 
del della Facoltà s Lone e segno grande assortimento, 
coste: TIOUORE PILLOLE si» La ville “tit” 8 =L È attente. Litografio, Inolslemi Ss Pros dop 
‘Liquore guarisce gli accessi come per incanto. {2 0 3 cucchiaiate da calle bastato Der 0 s ao SS * Litogi ” af Sacre Profane d'oga 
togliere i piu violenti SO on gugono dl ritorno degli accessi ù <a dimiebeione è prezzo. dl sa Le ani 
6 Piole, depUrAttTE re mocua, è ragcommandata dall lustro D' NÉt Aron e dal s = Biblfoteca per l'iifanzia — Carte geografiche 
Î priicipi della medicina. Leggere le loro testimonianze nec ‘piccolo trattato unito aa ognt og £ £ it 
S3 boccetta, che st manda gratis da Parini 0 S ‘da presso $ nostri depositari. — * % s a È ed Atlanti, cvizioni cur 
Esigare, ia, sull’ etfchatte il bollo del gaverna francese 0 la firma = « - so 
igere, omo canoa, salette te LT, © < Par Ogui genere di Libri da scrivere per Scuole 
= ; sar vata 
DEPOSITO EN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACISTI 5 a z GOMMISSI Ò Ni 
à È in Biglietti da visita — Stampati —, Lavori litografici — 
z È 5 = nonchè in qualsiasi articolo inerente alla cartoleria. 
è Mm È z - - 


Forniture Civili o_Militazi 


7 ampi di crescente successo 
Bellezza e Conservazione 











FERRO-CHINA-BI 


DI 
Ailane -- FELICE BISLERI -- Biilano 


Tonico ricostituente del Sangue 


Liquore di bibita all’ aequa di Selta, Soda, Gaffe. Fino ed anche solo. 


Ogni bicchierino contiene 17 contigrammi di f@rro sciolto 
Attestato medico. 



























COMUNE DI MILANO 
sAniumo, 14 agosto 1887. ; cana I 
coll'uso della rinomatissima polvere ‘deatifriein 
dell' ustre Comm. Prof. VANZETTI dell'Uni- 
versità 3i° Padbra, alia” dalla  Farmucia 
TANTINI di Verona:® E do 
Lire UNA la scattola con istruzione presso la 
principali farmacia e profimerie 
Guardarsi dulle falsificazioni ‘ed imitazioni, 
Esigero sempra i cgntrassegni di fabbrica dell « 
Farninela Tantini di Verona. 
I Si npelis-a franco in tutto il rego» 
i R Sirigenio l'importo alla Farmucia 
TANTINI Vorons sol solo aumento di cent) È) 
por qualunque numéro di' scatole. 





SERVIZIO SANITARIO 








To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 
in molti casi d'anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA 


BISLERI e sempre con brillanti risultati. Merita lode anche per la valida 
smatiche ece., ecc. Riforza mirabil- 


azione nel combattere le infezioni mia. mir 
mente le fibre estenuate da lunghe malattie 0 convalescenze. Quindi per 
fa verità, merita un posto eminente fra i preparati chimici di tal genere. 

To stesso, potei sul mio organismo sludiarne l'efficacia per grave 
dispepsia in causa di prolungato catarro gastrico. Molti miei egregi colleghi, 
restarono sorpresi de’ splendidi risultati su di me ottenuti, (ed in breve 
tem, O) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unilo all'acqua 


di tz. 
Ri GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 


i . Medico Municipale» 9 
Si vende în Udine nelle farmacie, Bosero Augusto ;_Gia- 








0660 
LCA # * 
DEPOSITI : UDINE, farmacia Girolami u U M E E' 
è Minisihi :' PORDENONE farhiatia Polose : INESPLODIBILE ('BREVETTATO) 








como Commessati; Alessi Francesco, diretta da Sandrì Luigi TREVISO farmacia Zanetti: BASSANO A. : , 
n Comin: PADOVA Merati, e nelle principali ED APPARECCHI D'ILLUMINAZIONE DI. 
z Tad) 





e dai sig. Mimisini Francesco © Schbnfeta. i 
Tn Cividale presso la farmacia Fodrecca Giulio. 


NARA CICICICICICICIANANIANA 


farmacie è profàmerie del Regno. 









In Ufine, via Poscolle N. 13 





3 presso MORO AN intò, 













Udine 1888 — Tip. 





«i 
per l'America del NORD 0.80 

























«Giornali di 1 
fntorno Ja I 
‘elata domobi 
alla Unive 


0; 















arigioni di co 
; Lezione del 
‘tiPoesîa «oggi 
“tipe, per | 
lo, giudicam 
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trasti nati 
Roma d’una 
I Lettori 


euopHe) 


pér.fit! cose 
ricorderana 
ivenne Le 
pochino dif 
che il Mir 
cattedra 
Carducci, j 
: di Bologna, 
; ferta minist 
noscendosi 
prete, rispe 
dél Po 


qgUa vemssa è 


NE Con 


altri, e que 
. omogeneità 
‘fiose-letter: 
sistendo 8 
zaso di st 
sotto cui i 
: considerato 
+ Critici di ti 
. Di esso 
terario di è 
i; conto nella 

italiana, ai 
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